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el anima poeticamente sdagnosa 
DI''FELICE CAVALLOTTI 





| La lingua batte dove il dente duole, 

e gli esimii chiaccheroni d'Italia cì as- 
i sordano a questi giorni con certe ipote- 
iiche rivelazioni maliziosette, Nè im- 
ì porta che il Paese loro non badi punto: 
seguitano. în loro cattivo’ vezzo, e ciò a 
scapito delle istituzioni patrie. 

Noi abbiamo presa sul sario la situa- 
zione presente; noì l'abbiamo conside- 
rata qual grave momento politico. In- 
vere que’ chiaccheroni, secondo lu 
I saniza, prendorto in bernesco i Ministri 
Qi passati 6i Ministri d'oggi; mirano a 
togliere ogni prestigio ai Rappresen- 

tanti della Nazione, e finiscono col la- 
l sciar intravvédere che persino |’ ap- 

pello al Paese sarà un giuoco di bus- 
E solotti. 
Î Ortutto ciò va male, va male assai, 
B perchè il Paese abbisogna, per coritrari io, 
di credere che all'appello che gli verrà 
diretto, sia in obbligo di rispondere con 
scienza e coscienza. 

Che se avesse da tener dietro alle 
supposte rivelazioni di certa Stampa, 
pur troppo sarebbe tratto a diffidenze 
incresciose e quasi a disperare del bene. 

Secondo queste rivelazioni, mostrereb- 
besi ingigantita l'influenza’ del Governo 
sulle elezioni politiche, ed il Paese non 
sarebbe altro se non cieco strumento di 
superbo, inflessibile, prepotente volere. 

Dicono infatti i ghiaccheroni d' Italia 
che l'on. Nicotera, ora in cura alle 
acque di Vichy, quando sedeva a Pa- 
\azzo Braschi qual Ministro dagli abili 
fi maneggi. aveva congiurato per appa- 
i recchiarsi una Camera ammodo. Quindi, 
icon sottile lavoro, preparato avea, 0- 
I vanque, complicì servili ‘e compiacenti 
| ejutatori. E, soggiungono che, “quando , 
ll uscì dal Palazzo, trasportò con sè grosso 
È bagaglio, cioè «tutti i documenti, le i- 
struzioni, gli appunti che provincia per i 
provincia, collegio per ‘collegio, comune. 
per comune, aveva assunti o raccolti per . 
È le prossime elezioni politiche, sui depu- 
i tati presenti o futuri, sui candidati possi- 

} Lili o meno. da combattere 0 da so- 
E stenere ». Quindi ecco, che a sventare il 
fi complotto nicoterino, dice qualche chiae - 

| cherone, il successore on. Giolitti fu 
4 obbligato a decretare largo movimento 
prefettizio. E se il bagaglio del Nicotera 





! nubio col Di Rudinì, e dimentico d' es- 
sere stato Pentarca, pensava davvero a 
rifare, alla rovescia, quanto scardaiosa- 
ia e 
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PARTE: TERZA 
ED ULTIMA 
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,% La notte essa dormiva poco. I nervi 
i agitati, vibrando incessantemente nel- 
l'agitazione febbrile dell'attesa, le ri- 
fintavano il sonno. 

Allora la giovanetta piangeva, lunga 
mente, silenziosamente, incapace di dire 
il perchè detle sue lagrime, sapendo 
Solo, che tutte assieme riunite le sue 
forze, non avrebbero potuto ithpedirle. 

, Teresa s' impensieriva dello stato del- 
Ù l'amica sua che' aridavasi: peggiorando 
3 ogni giorno più. 

Lila vedeva. deperire. Maddalena, e si 
chiedeva invano quel che potevasi fare 
per rimediarvi. 

fa il rimedio che solo poteva gua- 
rirla, non era già in potere di Teresa. 
î Perchè fosse ritornato alla giovanetta' 

giocondo sort'iso di in tempo, purchè: 
gli occhi'suoi, color del cielo ritornas- 
E Vivi e brillanti era uopo di’ una 
i cosa: il ritortdio Hi coloro che sé 

S ian iti e tanto taridavaho 


parire, 
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! punto di vista più elevato. E poi, e. poi... 
* anche il Paese, che non vorrà essere 
* strumento cieco di chissisia, darà mano 


A ricom» È 


maniche — Amministrazione mn Gueghi 





mente operato aveva nel ‘soltnntasei per 
fur passare la volontà del Paese, non 
c'è poi da maravigliarsi se, a segno di 


riazione, altri chiaccheroni insistano 
tanto col loro sinistreggiare. 
Ma nmmesso pur il conato d'una 


violenza del forte Barone, e ritenutolo 
biasimevolv, avrebbero torto. «coloro. î 
quali lo biasimano, qualora pretendes- 
sero che il Giolitti, mutando e aizzando 
ì Prefetti in senso opposto, addimo- 
strasse coi fatti, sebben lo accarezzi con 
le parole, di voler umiliare il Paese. 

E sarebbe assai umiliante, se vero 
quanto ‘affermano corti  chiaccheroni 
circa la ressa che fa adesso, attorno al- 
l’on: Giolitti, gente pavida per temuta 
riscossa ministeriale contro il complotto 
rivelato dal bagaglio nicoterino! Questa 
gente già medagliata, e che teme di 
perdere Ja medaglia ; questa gente che 
s'inchina al sole che luce, è sfolgorata 
con îrose invettive da Felice Cavallotti, 
la cuì anima poeticamente sdegnosa non 
può sopportare lo spettacolo di tante 
abbiettezze, e ‘prorompe sino ad espri- 
mere il desiderio di « vederli esposti in 
pubblica mostra questi esempi viventi 
e ambulanti della immensa viltà che 
ha inquinato tutti i nostri costumi po- 
Iitici ». 

Però il Cavallotti, se non a torto la- 
menta la deficienza di lealtà e del ca- 
rattere, non ha. nemmeno lui a lodarsi 
di parecchi fra i suoi amiri della pat- 
tuglia democratica, e le recenti apo- 
stasie non sono dimenticabili. 

Tuttavia noi crediamo e speriamo 
che vi sia*esagerazione nelle rivela- 
zioni e nelle dicerie odierne. Ad ogni 
modo se l'on Giolitti vuole aver l' o- 
nore, come disse, di, sanare l’ aere po- 
litico d’ talia, prenderà la cosa da un 


per sanar l aere politico d' Italia} 








L'Esposizione di Chicago. 

Tea le tante singolarità, l’ Esposizione 
universale di Chicago delì’ anno venturo 
avrà questa, che sarà inaugurata dal- 
l’Earopa. Ed ecco come. Fu stabilito 
che chi l' inaugurerà sarà il marchese 
di Veraqua, discendente più n meno 
autentico di Cristof.ro Colombo. Ma il 
marchese è troppo vecchio per poter 
fare il viaggio «di Chicago. Sicchè egli 
non si moverà da Madrid, dove all’ ora 
fissata, il giorno dell’ apertura, premerà 
un b»ttone elettrico. 

La corrente elettrica, lanciata dal 
marchese sino a Chicago, passando pel 
cordone telegrafico sottomarino, metterà 
subito in movimento tutte le’ macchine 
a vapore dell’ Esposizione. 

La contessa di Montalais aveva egual- 
mente notato la cera così pallida e 
smorta di Maddalena. 

E aveva voluto canzonarla a. questo 
proposito, arrischiando delle allusioni 
maliziose sull’ assenza di Paolo, come 
causa di tristezza della sua fidanzata. 

Ma la fanciulla le gettò. uno sguardo 
sì doloroso e in pari tempo così pieno 
di rimproveri che più mai Cristina provà 
rinnovare lo scherzo, 

Essa aveva chiaramente letto entro 
agli occhi di Maddalena cotesto : 

— Siete voi la causa di tutto il mio 
soffrire! 

Enrico di Montalais, sempre in estasi 
innanzi sua moglie, nulla vedeva o nulla 
voleva vedere, di quanto si passava in- 
torno a lui. 

Un semplice capriccio di Cristina, lo 
rendeva, dopo la partenza di Filippo, il 
più felico degli uomini. 

Essa lo avviluppava d’ amore in modo 
di acciecarlo. 

— Amico mio, disse ella, un mattino, 
zio credo che voi fareste bene a chiamare, 
‘un medico per Maddalena. 

«Essa ‘deperisce’ ogni ‘giorno più. 
— Oh! le giovani, voi sapete, mia 
i cara Cristina | Ella s'annaja per colpa 
i di Paolo, -6tco tutto, . 

-'To credo che ci sia altra cosa. Ne 
ho ) fatto” attenzione, ‘e vi assicuro... I 

‘cInsomma vi ha fra Teresa e: LIL 
figlia, una enorme differenza; 
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LE BELLE E LE BRUTTE. 


Fu riferito un giorno al duca di 
Roquelaure, che due dame di corte, 
venute a contesa, si erano reciproca» 
mente ingiuriate. — Si sono chiamate 
brutte? — diss’ egli. — No. — Ebbene, 
io seno sicuro di pacificarle. 

Le donne accettano con più rasse- 
gnazione il titolo di cattive, di capric- 
ciose, di volubili, di scostumate, di su- 
perbe, che quello di donne brutte. E 
che ciò sia effetto naturale; tutti lo 
devono ammettere, pensando, che se 
l’uomo può valutare-la-propria bellezza 
come dieci, la donna deve apprezzarla 
come cento, appunto perchè la bellezza 
è quella dote che vale più delle altre 
ad assicurare il suo avvemre. 

Ma che le donne in genere non vo- 
gliano udire la ingrata parola, ciò è 
compatibile assai più delle pretesa che 
volesse accampare la donna brutta, 
d’ essere chiamata bella. 

Anche ammesso che la donna si adatti 
a lasciarsi giudicare spr ista di quel- 
l’ attributo” ‘che; sifvoglis6 nbri si voglia, 
è più degli altei appettibile, essa non 
permetterà mai che ia negazione della 
sua bellezza porti con sè anche la afler- 
mazione della sua bruttezza : per cui il 
giudizio più sfavorevole intorno alle di 
lei qualità personali dovrà sempre limi- 
tarsi alla sola formula negativa della 
bellezza. 

Ma siccome gli uomini, da questo 
lato meno permalosi delle donne, de- 
vono, all’ occorrenza, sopportare la noja 
di sentirsi dire che sori brutti; giustizia 
vuole che anche le donne si rassegnino 
a questo spiacevole epiteto, casomai la 
natura nel plasmare Îe forme esteriori 
di alcuna di esse, siasi addimostrata 
matrigna anzichè madre amorosa. 

Peraltro, non potendosi in ogni caso 
sostenere che le donne belle sieno pro- 
priamente belle, così non sempre si 
può dire che le brutte per il fatto sien 
tali. Le qualifiche di bellezza e-di brut- 
tezza non ammettono discussione allora 
soltanto che il bello ed'‘il.brutto risal- 
tano in via assoluta. Se poi, siffatte due 
qualità son relative, può avvenire che a 

iudizio di alcuni le donne belle sian 

rutte, e che presso alcuni altri le 
brutte: sian belle. 

In onta a tutto questo, i migliori 
giudici del bello, inspiratisi a quei 
tipi di bellezza estetica che vengono 
offerti dai capolavori nella pittura e 
nella scoltura della classica antichità 
e delle scuole moderne; educati’ allo 
splendore di quel dell, vivente, che 
alla venustà delle forme, alle giuste 
proporzioni, marita gli amabili doni 
della grazia e dello spirîto; possono 

emettere un verdetto da cui risultino 
detìniti i caratteri della vera bellezza. 

Quelli che sanno formarsi un giusto 
concetto della hellezza, sanno altresì 
che questa va soggetta a modificazioni. 
Dalla bellezza angelica si può discendere 
per gradi fino a quella bellezza mor- 
tale che va a confondersi can le prime 
sfumature della bruttezza. 

Ad ogni modo, nella società umana 
è convenzionalmente stabilito che vi 
siano delle donne belle, delle non belle, 
ed anche delle brutte, 

Le rion: belle costituiscono una po- 
tenza neutra fra le due principali  àv- 


PARETI NI IA 

«Anche Teresa par malinconica, ma 
non si può paragonarla all'amica sua: 
l'una si annoja, e niente di più; ma 
V’altra ha il corpo ammalato ed il cuore, 

Tocco dall’attenzione affettuosa che 
Cristina manifestava per sua figlia, En- 
rico rispose con effusione : 

«Fate come vi piacerà, amica mia, 
mandate pure per î dottore. 

« Egli vi rassicurerà bentosto, ne son 
certo, 

« Però mille volte grazie della squi- 
sita bontà che voi avete per me e i 
miei. 

«Oh cara, carissima Cristina, quanto 
sono commosso d’innaozi il vostro gran 
cuore. 

Nel vestibolo, Cristina incontrò Teresa, 
che alla sua vista, si fermò. 

La contessa chiamò la giovane, e 
contemplandola in modo singolare, di 
una voce dolcissima, le disse : 

— Sono felice di incontrarvi ; andava 
giusto a mandare a Chalan un servo 
incaricandole di condur qui il dottore. 

— Il signor di Montalais sarebbe egli 
sofferente ? 

— No, si tratta di Maddalena, che io 
trovo. sofferente e mi dà inquietudin 
dd a me pure, confessò franca» 
mente Teresa. Essa non mangia, non 
dorme. 








— Ah! disse Cristina con: singolare 
accento, Maddalena nòn dermmo, | Ma he 


siete sicura? spera , 






















































































versarie : nemica della prima per la in- 
sultante sua preminenza nella bellezza : 
poco amica della seconda, contuttochè, 
mercè sua, abbia it maligno conforto di 
poter dire che altri è ben più disgra- 
ziato di lei. 

Ma è più che tutto osservabile, che 
lo non belle, ed anche le brutte, molte 
volte si credono belle, e che all’ errore 
di credersi quello che non sono, esse 
solo vadano soggette; mentre le belle 

non èrrano mai fino al punto di cre- 
dersi diverse da quello che sono. 

La bellezza ha un valore, la bruttezza 
non ne ha: e se il possesso della donna 
bella esigé dei compensi morali e ma- 
teriali da parte di quelli che vi aspirano, 
l'acquisto della donna brutta, il cuì 
valore è negativo, non può quasi mai 
aver luogo, qualora sia disgiunto da 
analoga compensazione. 

I requisiti che possono servire di 
contrappeso alla bruitezza, oltrechè nel- 
l assegno dotale proporzionato al de- 
merito personale della maritanda, con- 
sistono nella bontà, nella abilità, nella 
grazia, nello spirito, ed anche in quel 
certo non so che di seducente, che si 
chiama estro. 

La natura, equa distributrice deì beni 
e dei mali, regala sovente alla donna 
la grazia e la Jeggiadria, mentre le si 
mostrà*avara di que’ doni che appar- 
tengono alla mente ed al cuore. Ed 
avviene per lo contrario che i pregi 
intellettuali e morali, l’ ingegno, Patti. 
tudine e le risorse dello spirito, ren- 


dano meno brutta ed anche simpatica 


una donna, la quale presso i noncuranti 


di queste. sue belle qualità,;era tutt’ altro 


che attraente. 
Si è accennato più sopra che le ron 


belle e le brutte possono sembrare a 


taluni anche belle. Questo dipende dalla 


rande varietà. dei gustì, e da quel tipo 
ideale della bellezza che ognuno può 


aversi formato. 


E siccome i giudizi umani vanno spa- 


ziando in un mare di contraddizioni, a 


conforto delle brutte, la moda ha inven- 
tato la ibrida frase, che anche il brutto 


può essere un del brutto. 


Udine, luglio 1892. . 
F.B. 








VITA GORIZIANA. 


(Nostra corrispondenza). 





Gorizia, 3 luglio. 
Costreito ad assentarmi 


nostra città. 





a mancare. Le altezze a cui sale il ter- 
mometro fanno prendere 
quanti hanno nel contado un 
terreno ed 


Teresa balbettò : 
— Me l'ha detto lei. 


di ciò? 
— Si, signora, corro. 
Cristina tornò presso il marito. 


che partì tosto. 


e-altro ancora di indefinibile. 
nirsi la colazione. 

zosa, a vedere come sì sta qui 
morire ! 

‘dottore pregato questi di recarsi, al 
iCastello, ma come per caso, e ciò pe 


È 
inon spaventare. Maddale , 
i Tastò it polso al coi 


alena, 









i sembra, signorina. 
È « Comei va dunque ? 
« Mostratemi, -.per. 
È vostra piccola lingua. 








dalla mia 
beila Gorizia, dovetti sospendere per una 
settimana la relazione sulla vita della 


Veramente ora a Gorizia la vita va 


il largo a 
palmo di 
una casuccia; altri, più ! l'interesse personale ed altri bassi mo- 
fortunati, corrono alle acque od ai ba- 
gni o prendono la via del monte per 
passare in più spirabil aere l'epoca 
canicolare. Oltracciò v' è il termine del- 


l'anno scolastico e la gaia schiera della { 
studentesca ritorna ai patri lari in gran 
parte per riposare sugli allorì  mietuti, 
in parte anche per meditare sulle con- 
seguenze della propria leggerezza e 
gligenza x 


e ne- 





Turbata, giacchè aveva così } tradito il 
segreto della sua sorveglianza notturna, 


— Ragion di più per far venir senza 
ritardo il dottore. Volete voi incaricarvi 


Teresa die' un biglietto a un servo, 


— Perchè, da qualche tempo, mi 
guarda ella così ?, chiedevast Teresa. E 
c'è di tutto, nello sguardo ch’essa mi 
getta: curiosità, dolcezza, soddisfazione, 


Il dottore arrivò quando era per fi 
— Io vengo, diss’egli in aria scher» 
Nes. 
suno, sai immagino, ha qui invidia di 


Teresa aveva, nelle parole dette all 


lesaminò Gri- 
;stina, fece finta di far delle gscultazioni È 
ia Teresa, poscia sì ua inuanzi Made, 





— Ch, oh! siamo un po’ scaduti, mi, 


SI po; dal È 


Lo tngorzioni di ans 
nunel, 'iftidoli ‘comu= 
snicati, necroldglo; atti 
di ringraziamento sce. 
ai ricevono unfenmen= 
te prosso”1' Ufficio=di 
Amministrazione, Ma: 
Gorgh!, N. | 
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Gli esami di maturità. o come: voi ‘li 
chiamate, di: licenza, terminarono ieri 
ed i risultati furono abbastanza : sodili- 
sfacenti: Brillanti ‘adirittura; furono: :gli' è 
esami dati nella lingua e letteratura 
italiana e tali da superare ogni più: at 
dita aspettativa. Lo consato e lo rilevo 
con profonda soddisfazione: in quanto’ 
che vedo come ‘nella gioventù che va' 
preparandosi alle aspre lotte della vita 
ed è destinata ad occupare a suo tempo 
un posto tra le classi dirigenti, sia vivo 
l'amore per la nostra lingua ‘e come 
essa non risparmi nè sacrifizii nè faficite 
per stadiarla a dovere. i 

E sacrifizii e fatiche! molte devono 
certamente aver sostenuto quei bia 
giovanotti, quando si pensi ‘che ‘ nel 
ginnasio, sono fissate per lo: studi 
della lingua e della letteratura italiari 
due o tutt alpiù tre ore per settimaîi 
mentre tutte le altre materie véngi 
trattate col mezzo della lingua tedesca " 

Bisogna conoscere petò che' gran mi 
rito in questo’ splendido risultato, va 
attribuito, oltrechè alla buona Volontà 
ed alla felice disposizione degli allievi, ' 
anche al loro maestro, quella perla tra” 
gl’insegnanti che è il prof. Simzig. 

Valente quanto modesto, eglt accettò 
con qualche trepidanza il ‘grave’ inca- 
rico di-trattare lingua e letteratura 
italiana nelle classi superiori. di questo 
ginnasio temendo che’ egli, professore 
qualificato per le lingue classiche, 
reggerebbe alla prova. Chi' lo convsce 
però e sa di quanta coltura. è ‘nudrita 
la sua mente e come egli maneggi bril- 
lantemente la penna scrivendo l’ italiano; 
chi sa come egli sia di tempra | veri 
mente adamantina, avvezza a vincere” 
ogni ostacolo ed a trionfare, ‘non solo 
non poteva condividere queste sue ap- 
prensioni, ma accolse con gioia‘ la notizia 
dell ottima scelta, certo che î risultati! 
j sarebbero per dargli ragione. 

9 Rilevo per incidenza, che il prof. Sim 
i 



















zig, cultore appassionato degli studi 
su! nostro dialetto, fu ricercato ed’ ac» ' 
cettò l’incarico del discorso festivo che 
fa parte del programma delle solennità 
zoruttiane. 

La stagnazione di solito creata dal- 
l’afa estiva, quest’ anno sarà ‘interrotta 
dalle elezioni comunali che quest'anno 
souo di una importanza eccezionale di- 
pendendo dall'esito delle stesse, la.fiso= 
nomia del futuro Consiglio. 

E difatti sono tredici i consiglieri. da 
eleggersi, vale a dire la maggioranza 
di tutto il Consiglio, quella che può in 
certo modo imporre allo stesso piuttosto 
un indirizzo che un altro. 

i E pure con tutto ciò, mai come que- 
st anno s'è fatto meno susurro per le 
elezioni. Sembra che nessuno se ne in- 

teressi ; la Stampa tace, non si vedong 
nè proclami, nè liste elettorali. & 

! Non pertanto si sa che i caporioni 

i slavi uniti a tutti coloro, cui l'ambizione, 


| venti fanno dimenticare di essere gori- 
ziani e di avere un dovere da compiere, 
|! lavorano nelle tenebre per conquistare 
di sorpresa i seggi consigliari. ‘ 

A scongiurare questo pericolo, sì sono 
uniti alcuni cittadini e, stabilito quale 
programma elettorale quello di risan- 
guare il Consiglio con forze giovani e 
capaci, proposero frattanto agli elettori 
del III Gorpo, cinque candidati corri- 


SE SERI AZIZ RIINA 


— « Hum! è densa... c'è della febbre; 
dell’agitazione nervosa. 

«Sono sicuro che non vi vien mai 
sonno, o che vi vengono degli incubi 
quando dormite un po’. 

— Sì, rispose macchinalmente Mad- 
dalena. 


— Ob, non c’è nulla; è la mancanza, 
di riposo che vi affatica ; dormite e tutto 
s'accomoderà. 


— Ma non lo posso, mio buon _ dot- 
tore. 

— In tal caso, prendete un po’ di. 
cloralio, ma poco, delle goocie,: sola: 
mente la sera nèl thè, prima di corì= 
carvi. 

«Questo per dormire, 

« Quanto ‘all’ anemia... eh, mio * Dio 
tutte le giovani sono a quel caso si- 
mile. Prendete dei rinforzanti, del ferro, ‘| 
i]; del vino santo,;e i bei colori vi tori È 
| ranno sul volto. 
: Si ciarlò ancora durante parece 
minuti, poscia il dottore proseguì 
i corso .delle sue visito. 
— Un dispaccio per la signora. on- 
a, annunciò un servo, 
‘un piatto d'argento un, fogli , 

























‘Con far negligente Cristina” aprì it 
dispaceio, lo. lesse senza, che il suo volto 
‘tradisse (la menomia ‘emozione, 









































PO 
spondenti alle loro vedute. La scelta fu È signor Bonîn che per molti anni fu 


buona ed in generale venne accolta con benemerito Presidente del sodalizio, ed 


eddisfazione ; speriamo che il responso al quale devesi in gran parte, Sé questa 
t ho n È te così florido è sì basa su 


delle urne confermerà questa opinione. è attualmeni T ; 

-Ce la sapremo contare martedì. fondamenta tanto solide. L'on. Monti 
Ausonio. impossibilitato a presonziare, sì scusò 

Ci con una bella e nobile lettera. 








Pariò primo, com'era naturale, il 
Presidente. Si compiacque delle distin- 
zioni avute (© allora solo si compreso 
che anche la non menzionata menzione 
entrava per qualche cosa nella festa) 
che valgono a sanzionare l'opera pru- 
dente ed avveduta di quei benemeriti 
che con tanto amore ressero le sorti 
dell'Istituzione, ed ai quali è certamente 
dovuto se questa può guardare l’ avve- 
nire, sicura di sè. 

Discorsi notevoli; brindisi succosi © 
vero dire non ve ne furono. Il dia- 
pason dell’ entusiasmo, tanto facile ad 
alzarsi în certe occasioni, mi pare abbia 
raggiunto un numero assal limitato di 
vibrazioni, forse perchè nessuno ha sa- 
puto toccare quelle tali corde che in certi 
dati momenti conviene sieno toccate. 

Ma iv credo, che più che ad altro, 
ln mancanza di brio lamentata, sia do- 
vuta all intonazione di uffizialità, dirò 
così, che la Presidenza ha voluto dare 
alla festa restringendo l'invito ai soli 
soci che rivestono cariche. — Agendo 
così, ha tolto alla dimostrazione il vero 
carattere sociale, ed ha fatto male, per- 
chè una società che sì regge su basi di 
eguaglianza e di fratellanza, non deve 


Cronaca Provinciale. 


Elezioni ammiaistrative. 


Domenica, 10 luglio, si avranno ele» 
zioni amministrative neì Mandamenti di 
Aviano, Cividale e Tolmezzo. 

Per le elezioni provinciali sono in- 
teressati questi due ultimi Mandamenti, 
in causa dell'avvenuto sorteggio dei 
Consiglieri Conte cav. Antonio di Trento 
e Micoli Francesco. 

Riguardo al primo, 
avrà competitori; 6 riguardo al secondo, 
c'è pur la massima probabilità della 
rielezione. Difatti ambedue corrisposero 
alia fiducia degli Elettori. 





sappiamo che non 


Spilimbergo, 4 luglio. 

I Distretti di Spilimbergo e dì Ma- 
niago sono compresi in un Circondario 
amministrativo. Una strada provinciale 
li lega e lo farebbe più regolarmente se 
non mancasse il reclamato ponte sul 
Cosa a Istrago. 

Maniago, co’ suoi Coltellinai d' antica | 
celebrità, col neo-Stabilimento idrote- | 
rapico, vena d’oro del Friuli, dovuto al Ì lianzi el I e 
Dott, Giulio Cesare, idroterapicamente , far distinzione fra socio e socio, che mi 
degno del nome; Spilimbergo col Polì- : soli momenti nel quali questa distin- 
gono, col commercio esteso su più larga | zione è necessaria per 1 adempimento 
scala, colla prossima apertura della Fer- ; delle mansioni che la fiducia degli altri 
rova; ed entrambi coi Mosaicisti di impone di compiere al socio prescelto. 
Sequals e di Colle, vanno occupando un Si doveva, come altre volte, si è 
posto sempre più distinto in questo e- fatto, pensare a un banchetto operaio e 
stremo lembo d'Italia. Ed i legami fra allora non si sarebbero sentiti i giusti 
toro si faranno più stretti e più efficaci lagni, di quelli che solo seppero del 
anco in senso potico, accomunando le banchetto quando, finito questo, udirono 
idee già vagheggiate circa la scelta del la banda che passava suonando per la 
Deputato nelle prossime elezioni del no- via, seguita dalla Direzione e da parte 
atro Collegio uninominale. | dei banchettanti. È È 

Per le elezioni amministrative a Spi- Non sarebbe stato meglio accertarsi 
limbergo, in luogo di lotta a viso aperto, Sè 0 Ineno l’idea di un banchetto ge- 
vi furono scaramuccie sotterranee, ma nerale attecchiva e regolarsi a seconda 
che pur ebbero ottimo risultato. del caso ? 0. 

Riuscirono, con bella_ votazione, F., Godendo Îl fresco. 
Concari avvocato, Gio. Batta Concina, © Pontebba, 4 lugli 
G. B. De Rosa e Michiele Martina. Ma... #1; PODMEBDaa P. si 
a proposito di economie... che movi- la giornata di dei us 
mento di Magistrati... € quante spese fra- lo Stabi imento lel caro 
tello » quante spese! Oh! Se le Elezioni 4 Che delizia! Ha si toi 
amministrative fossero quinquennali e VANO già raccolti parecchi dei cio di 
generali, e frattanto, mancanti per morte COMPaesani, peri er) I allegro. fole 1 
6 per rinunzia motivata sì supplisse {rai mantiene alta la sua tradizione © 
mano mano colla minoranza, quanto ri- strappa dal cuore, rallegrato in questo 
sparmio pei poveri Comuni! bell’ angolo di terra dall’ aspetto deli- 

L. Pognici. zioso della natura, le più franche e so- 

nore risate. 

{ © Del resto, qualunque sia la favela, a 
Lussniz tutti sono amici, sotto V' alta 
protezione del conduttore dello Stabili- 
mento, che tutti accoglie con la più 
affabile cortesia. Il trattamento non si 
potrebbe desiderare migliore. Gli effetti 
dell'acqua e dell’aria, indiscutibilmente 
buoni: lo si vede alla circa degli ac- 
corsi, circa che muta dopo brevi giorni. 

Ho voluto comunicarvi queste mie 
poni per additare un’ottima scelta 


Ho passato 
sniz presso 
amico Zardini. 


Ampezzo, 3 luglio. 


ro le elezioni per il Con- 
sigliere Provinciale di questo Manda- 
mento, e risultò il dott. fichele Beor- 
chia-Nigris. Gli altri competitori erano 
il cav. Spangaro e il dott Marioni. 
Appena un terzo degli elettori vota= 
rono, perchè assenti gli altri all’ estero 
per lavoro. ‘ 


Oggi si fecei 





= impressi i. 
Ampezzo, 4 luglio. , di località a quanti vogliono passar bene 
Splendida ed imponente fu la vota + l'estate. 
zione di ieri che gli elettori di questo Ringraziamento. 


La madre, la moglie, i figli e le so- 
relle di Domenico fu Giuseppe Zuccaro, 
mancato a' vivi in £. Vito il dì 1 luglio 
a. c., nello schianto dell’ animo non 
sanno trovare espressioni atte a mani- 
festare il loro animo grato alle famiglie 
dei signorì Morassutti, che tanto fecero, 
e durante la lunghissima malattia e al 
succedere della dipartita di quel loro 
amatissimo, sia in pro suo, come 2 sol. 
lievo dei superstiti desolatissimi, Il sen- 
tiruento della più viva riconoscenza per 

uelle benedette famiglie, resterà in- 
cancellabile ‘nel cuore di coloro che 
piangono le più amare lagrime per la 
perdita subita. 

S. Vito, 4 luglio 1892. 

La famiglia 
del fu Domenico Zuccaro. 
e 


Notizie del colera. 


Budapest, 4. Si verificarono pare:chi 


Mandamento diedero al chiarissimo avv. 
Michele Beorchia - Nigris. Il numero 
esatto dei voti che si portò non è an- 
cora conosciuto; ma dalle ultime no- 
tizie pervenuteci, in quasi tutti i Co- 
muni del nostro Distretto riuscì a gran- 
dissima maggioranza «li voti, e con bella 
votazione venne pure eletto Consigliere 
Comunale del nostro Comune. 
Infinitamente ce ne congratuliamo, 
per sì splendida manifestazione di stima 
a questo egregio giovane; e nutriamo 
tutta la fiducia che pari a quella spon- 
taneità che :l Mandamento nostro quasi 
unanime si affermò sul suo nome, ugual- 
meute egli saprà corrisponlete propu- 
gnando gl’ interessi della nostra vallata 
appo il Consiglio Provinciale e di cui! 
ora fa parte. Un Alpigiano. 





Ampezzo, 4 luglio. | 
Eccovi l'esito preciso della votazione , 
di ieri per la nomina del nostro con- i 
sigliere provinviale. n * casi di colerina. 
Beorchia - Nigris M'chele voti 487, | L'antorità ha preso grandi precau- 
Spangaro G. Butta voti 78, Marioni : zioni 
Gio. atta voti 64. “annti ha > ; 
Non ci cunsta ANCIra l'esito di Sauris sp prrnlioneli 2 ME GaAnO Naga 
piccola comune di 800 abitanti. 5 " n 
Ed ora, chiusa la lotta elettorale, noi dire: LOTTO cel oe o o eraghgià 
auguriamo quella pace € quella concor- | , hi Pavissime : 
dia colla quale e per la quale, fiorirono ‘Ta do 4 i Ti es ha da Pietroburgo: 
i comuni, le provincie e la narrazione. Il hole n scoppiato ola nrovinoia 
Banchetto di Saratofi. Furono constatati venti casi 
della %ocietà Operaia. di cui otto decessi fra il 30 giugno e 
Pordenone, 4 luglio. | Îl 2 luglio, 
feri sera nel locale della scuola di Pari.i, 4 La colerina si propaga sem- 
disegno della Società Operaia, ebbe { Dre più net sobborghi, piu 
luogo un banchetto per festeggiare le Fra ieri ed oggi, si ebbero all'incirca 


onorificenze ottenute all’ Esposizione di | cinquanta morti. 
Palermo. ____— 


Veramente, l'invito, rivolto ai soli Nuovi tumulti in Ispagna. 


soci che hanno qualche carica sociale, 
non parlava che dell alta onorificenza, Madrid, 4. — A Calallore la plebe 
cercò di liberare le persone arrestate 


© taceva della menzione accordata alla 
scuola. Qualcuno mi ha fatto questa $ durante i disordini verificatisi tempo fa 
în occasione del trasferimento di quel 


osservazione, che non mi pare fuori di 
fuogo ; io la espongo; senza spie arla fl vescovo a Logrand. I tumultuanti in- 
nè commentarla. 1 convitati abbastauza È cendiarono alcune case, circondarono la 
numerosi; ma molte le assenze rimar- f gendarmeria ed assalirono a colpi di 


ate. Notata sopratutto quella dell’ egr. * pietre le case dei consiglieri municipali. 











PATRIA DIEILEFRIULI 
Cronaca Cittadina. 
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fl comm. Minoretti 


con breve circolare ha già preso con- 
gedo dai capi delle diverse Amministra- 
zioni. 

In essa li ringrazia del concorso -pre- 
statogli Che se pel breve tempo di sua 
dimora tra noi, all'on. comm. Minoretti 
non si offrirono molte occastoni di con- 
tribuire a notevoli progressi della Pro- 
vincia, egli si addimostrò perfettamente 
conscio degli alti doveri del suo ufficio 
quale Rappresentante del Governo del 
Re. E diede poi numerose prove d’ot- 
timo cuore verso i nostri Istituti di 
beneficenza, nonchè in circostanze stra- 
ordinarie quando invocavasi la carità 
cittadina. 

In tutti quelli poi che lo avvicinarono 
e ch'egli accolse sempre qual prefetto 
gentilunmo, jascia ricordi simpatici. 

Crediamo che nei primi giorni della 
ventura settimana, il comm. Minoretti 
lascierà Udine, e che contemporanea- 
mente verrà tra noi il comm. Gamba 
ad assumere la Prefettura. 


€ spizi Marini. 


Domenica si passò Za visita a' cin- 
quantasei bambine, chiedenti — a 1nezzo 
dei loro genitori — di essere mandate 
all'Ospizio Marino di Venezia per riac- 
quistarvi la salute. Su cinquantasei pre» 
sentatesi non se ne poterono scagliere 
che ventinove — se la memoria non ci 
tradisce. 

Giovedì verranno esaminati i bambini: 
e se ne presenteranno circa ventiquattro. 
Ma anche di essi, non più della metà 


. si potranno favorire mandandoli ai 


bagni risanatori. 

Hl perchè, presto è detto : mancano i 
fondi. La santa opera non può essere 
completa perchè il danaro manca !... Non 
dovrebbero 1 favoriti dalla fortuna coa- 
djuvare que' pietosi che si posero alla 
testa di tale istituzione ? 

Non facciamo parole per incuorare 
ad azione sì umanitaria e pietosa: il 
concorrere a ridunar la salute agli in- 
nocenti ed egri bambini, deve per sè 
solo bastare come compenso ad ogni 
anima pia. 

Concorso di cavalle e puledre 
lestinate alla riproduzione. 
Come altra volta abbiamo pubblicato, 

nel di 8 e 7 Agosto avrà luogo in Tre- 

viso questo concorso nel quale è am- 
messa anche la nostra provincia. 

La somma non indifferente di premi 
(L 8000) la possibilità di concorrere 
anche con cavalle, e puledre di piccola 
taglia (m. 1.42); la vicinanza della sede 
della mostra, le riduzioni ferroviarie ac- 
cordate agli espositori, e per il trasporto 
degli animali, dovrebbero essere raotivi 
sufficienti perchè anche il Friuli fosse 
ben rappresentato, 

Il termine perentorio per avanzare 
le domande (Bullo 0.50) alla Direzione 
del deposito stalloni di Ferrara è 170 
Luglio. Le domande devono essere ac- 
compagnate : 

I Dal certificato del Sindaco provante 
che l espositore possiede l’ animale da 
almeno tre mesi decorrenti fino al 
giorno del concorso. 

Il Certificato d'origiue delle cavalle 
e dei puledri che esse possono aver 
partorito nell’ annata. 

DI Certificato di monta delle ‘ca- 
valle e puledre coperte nell’ anno. 

S: avverte che per le cavalle, o pei 
figli di Stalloni Governativi,i certificati 
debbono esser rilasciati dal Direttore 
di Ferrara, se di stalloni privati, dai 
rispettivi proprietari. 

Corso delle monete. 

Fiorini a 247.25 — Marchi a 427.75 
— Napoleoni a 20.58 --- 











It nostro acquedotto. - 


DI questo importantissimo lavoro, che 
ha dato luogo nel 1887 a discussioni © 
palemicho Vivacissime, ilopo eseguito 
nessuno pensò a rivelare quali risultati 
a quali vantaggi abbia portato alla città 
e alle finanze del Comune, il quale con- 
duce |’ esercizio. 

Orediamo perciò cosa utilissima far - 
conoscere ai cittadii quanto si rife- 
risce al nostro acquedotto, riproducendo 
lo notizie che troviamo nel rendiconto 
1891 del Comune. 

Portata, — La portata delle sorgenti, 
che si tiene in evidenza mediante un 
idrometro a segnatura automatica presso 
l’edificio di presa in Zompitta, presentò 
sempre la massima magra nella sta- 
gione invernale; ciò che dimostra evi- 
dentemente la origine montana di quelle 
acque. 

Nel decorso anno le massime magre 
si manifestarono nel periodo dai primi 
di gennaio ai primi di marzo, con una 
poriata minima di litri 191 al secondo. 

Massimo consumo. Il massimo con- 
sumo in città, tenuto pure în evidenza 
mediante un manometro a segnatura 
automatica collocato all'estremità delia 





condotta principale, si è verificato nei . 


brevi periodi di tempo da 18 a 23 luglio 
e da 12 a 19 agosto, con una dispensa 
media di litri 65 al secondo, mentre la 
dispensa media ordinaria è di litri 53 
al secondo. ? i 

Le suddette dispense si riferiscono 
alle ore di massimo consumo giorna- 
liero, le quali sì estendono nei mesi in- 
vernali dalle 7 ant. alle 9 pom. e nella 
stagione estiva dalla 4 ant, alle 10 pom. 

Nelle ore di notte, quando îl consumo 
è minimo, la dispensa si riduce a litri 
44 al secondo. 

Con le suddette medie si ottiene la 
quantità giornaliera d'acqua consumata 
in via ordinaria di me. 4300 e massima 
di me. 5200. 

Contratti di concessione. — Dal primo 
contratto (49 dicembre 1887) fino al 
81 dicembre 1890 vennero stipulati con- 
tratti di concessione d’acqua N. 686 con 
N. 566 Ditte. 

Durante ii decorso anno se ne cou- 
chiusero N. 64 con N. 64 Ditte. 

Quindi i contratti stipulati dal 1887 
a tutto il 1891 furono N. 750 con N. 630 
Ditte. 

Dal 1 gennaio all’epoca in cui fu steso 
il resoconto sì erano stipulati altri dieci 
nuovi contratti e cinque aumenti di 
concessione. 3 

Quantità giornaliera d' acqua con- 
cessa. — La quantità giornaliera d' dc- 
qua concessa a privati, a caserme, scuole, 
stabilimenti comunali ecc., risulta in to- 
tale in Ett. 12,905,51. 

Con atto-7 maggio 1888, poi, il Co- 
mune diede facoltà alla Impresa della 
illuminazione elettrica ( Volpe - Mali- 
gnani ) di adoperare l’acqua di | azzacco 
erogandola dal serbatoio sul colle ex 
Bartolini ( meno 3 litri al minuto se- 
condo ) per gli usi della officina elettro- 
tecnica in Via Sottomontesenza alcun pa- 
gamento di sorta. Collo stesso atto venne 
concesso alla medesima Impresa | uso 
dell’acqua del nuovo acquedotto a con- 
sumo, misurabile con contatore, al prezzo 
di favore accordato alla Società delle 
Strade Ferrate, cioè a L. 0, 0363 al metro 
cubo. Il consumo è compenetrato nei 
maggiori consumi sopra indicati. 

Prescindendo dal valore delle sommi- 
nistrazioni gratuite o semigratuite a 
stabilimenti comunali o di pubblica u- 
tiità, le quali, calcolate a tariffa, impor- 
terebbero L.1,475917, e dal risparmio 
sull’ annua spesa per l inaffiamento che 
prima del 1888 costava in media L. 5,000 
— mentre coll' attuale sistema costò nel 
4891 sole L. 1,151,11, il Conto finanzia» 
rio dell'acquedotto, come elemento del 
Bilancio Consuntivo 1891 risulta assai 
vantaggioso al Bilancio comunale. 

Il Comune paga gradatamente il la- 
goro cogli introiti per le cessioni del- 
Î acqua: introiti che nel 1891 montarono 
a 1. 29,309,98, con una spesa ammini» 
strativa ( quale compenso ad impiegati 
per 1° amministrazione dell’ acquecotto ) 
di L.1,167.10. 

Banchetto d' addio. 

Leggiamo nel Veneto di Paduva : 

Ai prof. Giovanni Marinelli, lustro e 
decoro della nostra Università e che sta 
per abbandonarci, si dava iersera un 
banchetto d’ addio prima della sua par- 
tenza per Firenze ove avrà più vasto 
campo allo sviluppo della scienza, di cui 
è un tanto campione, 

Erano 44 i servi 
pre, il servizio. 

Che resta aggiungere? 

Un nuovo vuoto ci sì aggiunge dat- 
torno per la perdita di un sì valoroso 
amico e scienzato, a noi non resta che 
ripetere che questo è un vuoto che tutti 
sentono troppo difficile, per non dire im- 
possibile, a riempirsi. 

Cucina economica. 


Nel giugno testè spirato si esitarono 
complessivamente 10826 razioni: 5230 
di minestra, 3965 di pane, 927 di vere 
dure, 445 di vini, 429 di carni, 104 di 
formaggi, 20 di brodi. Per elargizione 











ottimo‘ come sem- 


della Ditta Fior, vennero distribuite195 f 


razioni di minestra, 
























Oggetto rl Ca 

e mancia rifiniata. Isla 
“ Gli occhiali montati in oro, che Ho fi cacio 
menica erano stati rinvenuti In Mereu Pregidente 
iovecchio da una fanciulletta figlia yi MB Giudici d 
signor Zille impiegato ferroviario; li con. P..M. cav 
Difensori : 























































































segnammo jeri ad un avvocato del nostro 
foro che li aveva smarriti. 

Il signor avvocato ci lasciò due lire 
perchè fossero date di mancia al trova. 
toro: ma il signor Zille, non ‘accettando, 
ci autorizzò a disporre a nostro talento, 
a vantaggio di qualche  Sogiatà, Noi le 
passammo alla Dante Alighieri — la 
più dimenticata forse, e la meno favo» 
rita anche dalla stampa, delle Società 
locali. 

Difatti, leggemmo anche ultimamente, 
nel Forumjulii di Cividale e in un gior 
nale cittadino, critiche e censure all’ în. 
dirizzo della Dante Alighieri. Non cene 
sorprendiamo, per un cumolo di ragioni 
che verremo esponendo, nella speranza 
che taluno le troverà non infondate. 

In primo luogo, non ci meravigliarone 
le eritiche e le censure perchè pur troppo . 
l'alto fine pel quale sorse la Dante A- 
lighieri, da pochi è compreso, Alla piu- 
ralità sembra vana opera il difendere e 
il diffondere la lingua e la coltura ita- 
liana oltre i confini politici del Regno, 

Che giova ?... E poi, ci pensi il go- 


Di più, 1 
egozio di 
Ponte in St 
lire, Secon 
Bruto saret 


verno: ne abbiamo tante da' pensare, MB Il Dal P 
noi! — Ma si dimentica, essere provato ii Maitan Ss 
che anche le relazioni d’affari seguon arto a 5 
più numerose e più costanti fra. du Venezia. 

paesi, quante più sono le correnti di Miconcors 
simpatia che li avvincono; ed operosa n 
e forte corrente di simpatia si stabilisce tore 

fra due paesi quando la lingua dell’uno Venezi 
sia fatta conoscere ed amare e sia com- L' illustr 


presa e parlata nell’altro. 

Del resto, le nazioni tutte oggidì la. 
vorano per lo scopo medesimo che la 
Dante Alighieri si propone: e fu citata 


la società slavofila di Klagenfurth, l ff corso sino 





quale estende l’azione sua fin di qui Lo stip 
dalle Alpi, entro i confini. d’Italia, —. Falloggio 


Orbene, quella società conta 55000 af- 
figliati circa, paganti due fiorini annual 
mente, ai quali essa, tra l’altro, distri- 
huisce, in cambio, dieci volumi all'anno 
di opere istruttive 0 di amena lettura, 
stampate in uno degli idiomi slavi. Co- 






didat 
sere_incàr 
verso. spet 

Le istat 
Congrega' 


sicchè, sendo 150 gli associati nel di- Cong 
stretto di San Pietro al Natisone; ben 

1500 volumi vengono ‘distribuiti nella Bollettio 
sola nostra Provincia ogni anno. Con M,; no 48 
quale pro? — si domanderà? -— Eh: Po o i 
se vi limitate ad uno sguardo ‘superfi- te Sl 


ciale, comprendente solo breve periodo, 

certo, non v' accorgerete che il filtra» 

mento linguistico giovi: ma nella storia 

dei popoli bisogna abbracciare periodi 

più funghi, bisogna tener presente più 

elementi; e allora gi_potrà dire; .éc, 
1 


queste conseguenze tale fatto co 
staniò, determinò. . . 
A proposito: si è censurata la Dante 


Alighieri perchè. non contrappone, al- 6: 
l'opera della Società di Ti ibentarth, ti 
la propria — e con maggiore diritto — Meina pop 
anche nel distretto di San Pietro, Cen- 
sura, a nostro avviso, ingiusta : perchè ! 
lo Statuto parla chiaro : la Dante Ali- BÉ)) Ri 
ghieri esercita la propria azione oltre i ) cone 
confini del Regno. Ma comunque, lo Sta- ; ‘Ele 
tuto non è immutabile ; ‘e gue’ signori © Ela 
che vorrebbero ‘mutarlo non hanno che PERO 
‘a fare una cosa: entrare nella Società ‘1 Ita) 
e propugnarvi le proprie idee. come: già 
Der esempio, a Cividale, donde ven- |) Elargi 


nero censure e critiche e proposte: pere 
chè non si istituisce un gruppo, un Co- 
mitato? e chi a Udine criticò e censurò, 
perchè non si associa? 

Mezzi occorrono, molti. La Dante 
Alighieri deplorevolmente ne scarseggia: 
per questo, sopratutto, non può far 
molto, come vorrebbe, come urgereble 
che facesse. Carattere dell’ italiano, al- 
meno in questo ultimo ventennio, ln 
dolenza; non si trascura di criticare i 
pochi che fanno, ma non si vuol darsi 
il fastidio di fare. 

Il Comitato di Udine ha un merito: 
in due anni spese per iscopi scolastid 
oltre dnemila lire. Non è molto: ma è 
qualche cosa, e qualche cosa è meglio di 
nulla; e nulla sarebbe Se î concittadini 
si limitassero a criticare, restando lon- 
tani della Società, come que” tali che 


ultimamente della Dante si occuparon AB Vene; ve 
Sono circa 150 i soci del Comitato dî BiBilielm, N 
Udine ; perchè non 1500, come potrî* BiBrofio n 
bero essere? Con una entrata decupl» anetti o 
si potrebbe far dieci volte quanto Sl iovan î 
riesce a far oggi. dine, pîù 
Altro motivo per cui forse la Darl! BI: priva 
Alighieri non è sorretta come dovrebb?, Mini, 6° 1 
si è la mancanza di ogni teatralità nella ovemb: 
sua vita modesta, ma utile alla, Patrìo. Nelle 
Noi restiamo colpiti da quanto ha form [BB fami ti 
teatrale, anche se vacuo, se veramente Uscire di 
vano, indifferenti passiamo accanto 8 bure era 
ciò ch'è benefico, ma cresce modesto p chiamò 
tranquillo. i; sposta ; 
Molte altre cose potremmo dire: le di” Bifaro fogs 
remo forse în altra occasione. bersone « 
Programma i dove 
da eseguirsi oggi 5 luglio dalla Bands ie ca 
militare in Piazza Vittorio Emanuele Tata 
dalle ore 8 alle 91/8 pom. eta 
4. Marcia Carlini ‘amera s 
2. Marcia. Coro Aria « Marco ” intento 
Visconti » Petrella BBSer dubb; 
3, Valtzer Roggero, Biare i su 
£ Pott Poury « La Favorita » Donizetti :BBlamenite | 
5. Pott Poury «Ernani»- ; Verdi l'urgenza 
6. Polka « Mignoncella » Strauss, - BEtatare. ch 
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. Corte d'Assise. 


Palsificazione e spendizione di monete, 


Presidente cav, Scarienzl. 

Giudici: dottori Bodini ed Ovio. 

P, M. cav. nob. Cisotti. 

Difensori: avvocati Caisutti e Forni, 
Accusati: Maitan Giovanni di Giu- 
|eppe nato în Summoga di Portogruaro 
: domiciliato a ‘Teglio, d'anni 20, sarte; 
fpal Ponte o Del Ponte Luigi detto 
Scotto fa Francesco d'anni 34 nato în 
Ponte delle Alpi è domiciliato in. Pan 
roc (Slavonia), bracciante, ammogliato, 
con una figlia. . 

B Sono detenuti entrambi dal 5 gen> 
Bnaio corrente anno. 

Sono accusati di contraffazioni e spen- 
Biizione di mongte false e di furto, colla 
ggravante della recidiva. Furono essi 
esvati in possesso di monete in corso 
i fabbricazione, di conio nazionale. In 
an Daniele, iu gennaio, ne spesero 
Bixicune da lire due, da lire una da cen- 
mi 50 — pure false. 
Reciprocamente essì sì accusano, in 
Efparte. 





dnegozio di commestibili di Giov. Batt. 
fponte in Sant’ Odurico rubarono quattro 
Hiire. Secondo il Dal Ponte autore del 
furto sarebbe il Maitan. 

Il Dai Ponte non fu mai processato ; 
1 Maitan sì, chè venne condannato per 


Bi Venezia. 
Concorso al posto di Diret- 
tore nell’ Istituto Manin in 
Venezia. 

illustre Jacopo Bernardi, Presi- 
‘dente della Congregazione di Carità di 
Venezia, ci prega d' annunciare essere 
N vacante il posto di Direttore dell’ Isti- 
Bixio Manin, e che ne è aperto il con- 
corso sino al 15 agosto. 

Lo stipendio è di lire 1600, oltre 
l'alloggio gratuito ed obbligatorio nel- 
l’Istituto stesso. Dando prova di capacità 





n didattica, potrà inoltre il Direttore es- 

i. sere incaricato di qualche insegnamento 

o Mverso speciale retribuzione. 

a Le istanzé sì devono produrre a quella 

o RCongregazione di Carità. 

li- Congregazione di Carità 

Îla di Udine 

6 Bollettino di beneficenza, mese di 
| ffgiugno 1892. 


a) sussidi ordinarii 


fal 4sussidii n. 188 per I. 564.— 
4,» 5 » »464 » » 66125 
50 8° n. 0208 » 1137— 
8,010 > > 4 » » 363 — 
109» 45 » » 25 » »264— 
15p»30  » » 8 » »128- 
390n»40 n » 1 »» 30. 
4insu 9 » — V de 


Totale sussidii 639 L. 314725 
33 a 6 con razioni ali- 
mentari presso la Cu- 


cina popolare 34.50 


9e 
i Totale N. 648 » 3181.75 
b) Ricoverati nell’Ospizio Tomadini N. 5 
» nella Pia Casa delle Derelitte » 5 
i <) Elargizioni pervenute alla Cun- 
igregazione di Carità durate il mese sud. 
Ditte varie per onoranze’ funebri 


(come già pubblicate durante il nese). 
È L. 260.50 





1 tl) Elargizione De Candido 
Ale Domenico di N. 24 copie « A- 
ct, Bypmaro di Udine » polke » 2_ 
È N, » —45 
ertolini prof. Annibale in 
inte emoria del Generale Gari- 
pla aidi » 5_- 
far illia avv. D.r Gio. Batt. » 12.00 
bbe nderloni Napoleone (per te- 
dl fegptamento) da distribuirsi ai 
mm overi » 300. 
sa omune Udine per la Festa 
ars lazionale dello SiLtuto » 500 
ito. Totale L. 901.95 
suici La Congregazione, riconoscente, rin- 
1a È Begrazia. 
io di 
dini BE 
lon- dinese che tenta suleldarsi 
che <a Venezia. 
Co Venezia, 4. Presso la famiglia di Gu- 
n lielmo Ongarato, prefetto dell’Orfana- 
pp, rofio dei Gresuati, abitante in Corte 
e anetti al N. 2046 è alloggiato certo 
‘ovanoi Fornaro, celibe, di anni 54, di 
ante dine, già titolare della rivendita generi 
be, i privativa in Campo S. M. Mater Da- 
nella nai, e già guardia municipale fino al 
ria Rete 1886. i Mi 
orma PA, nelle prime ore del mattino di ieri, 
Lente i famiglia Ongarato non avendo visto 
to a cire dalla stanza il suo inquilino, che 
esto, AL solito alzarsi assai per tempo, 
i iamò a più riprese, ma non ebbe 
; die Da nel timore allora che al For- 
toro fosse accaduta una disgrazia le 
Ù ne di casa atterrarono la porta 
‘a dovettero retrocedere: per il puzzo 
sand ere carbonico che si sprigionà su- 
muele mente dalla stanza. 
o ate e finestre erano state sug- 
fini mao ogni cura sd in mezzo alla 
intenta ancora il braciere acceso, 
cella Ri$er dubbi del Fornaro non poteva es- 
gero Bibare ig io; egli aveva cercato di tron- 
izetti mente giorni. Spalancate immedia= 
di l'urgen tutte le apertilre, e chiamato 
anse Mb za il dottor Casoni, si potè con- 


Di più, nel 4 dello stesso mese, dal ; 


Rito a sette mesì, dal Tribunale di : Ra RE 
Hungarian Biscuit Company 





Al $ ie 
fare che il Fornaro, benchè versasse-- 


ent 
in uno stato gravissimo, non si trovava 
ancora in censo ‘di potorsi diro disperato. 
Infatti, dietro le cure prodigate dal dott. 
Casoni, ad insistendo por bon due ore, 
a mezzo di due pompieri e di due fac- 
chini ad eseguire la respirazione arti- 
ficiale, Il Fornaro si riebbe alquanto. 
Sembra che la causa di un talo tenta» 
tivo di suicidio si debba ascrivere a dis- 
sosti finanziarii. 

Anzi in proposito sì hanno ì seguenti 
particolari : 

Il Fornaro, ceduta che ebbe.la riven- 
dita, consumò il premio ricavato, con 
una donna con la quale sì unì in con- 
cubinato. 

Rimasto egli al verde, la donna lo 
abbandonò. 

Chiese in seguito ripetute volte da- 
nari ai fratelli: uno vivente a Udino e 
l’altro a Milano. Per un po' ne venne 
aiutato : ultimamente però gli manda- 
rono 45 lire dichiarandogli che sareb- 
bero state le ultime. _ 

Sere fa, egli, trovandosi con degli a- 
mici al Baccaro, disse che» appena fi- 
nite le 45 lire, si sarebbe asfissiato; €, 
come sì vede, non è sua colpa se non 
mantenne la parola. 








AVVISO. 
Deposito esclusivo dei Biscotti per Thè 
Dessert della rinomata Fabbrica Anglo - 


in Gijar ( Raab ) 
Ai rivenditori si accorda sconto. 
Offelleria Dorta. 








MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Banca Popolare Friulana 
di Udine, 
con AGENZIA IN PORDENONE. 
Società Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 30 Giugno 1892. 


XVII Esercizio. 
Attivo. 


Numerario in Cassa . + - . + 99, 128.81 
Effetti scontati . . - - - + » 2,615,32422 
Antecipaz. contro depositi . » 79,400.45 
Valori pubblici . +» . - 731,972.32 
Deb. diversi senza spec. class. 6,358.6£ 
» in conto corr. garantito - 286,989.6; 





Riporti . >. 0 + +00.) 
Ditte e Banche corrispondenti 
Agenzia conto corrente _ » » 


72,8 
Stabilo di propr. della Banca 34,600.— 


suvuvrvervee 


Depos. a cauz. Conto Corrente 508,429. 10 
Depositi a cauz. antecipazioni 106,924.47 
Depositi a cauzione dei funz. 68;900.— 
Depositi liberi 125,363.30 


Depositi del fondo previdenza 
Impiegati . . è » _: 11,558.25 


‘Totale dell'Attivo . 4,884,121.22 
Spese d’ ordinaria 


‘amministrazione . 1,3571.48 
Tasse Governative 8198.14 
—_———. 21,769,62 
+ 4,905,890.84 
— 
Passivo. 


Capitale sociale diviso in n. 4000 






azioni da L. 75. 300,000.— 
Fondo di riserva » 150,987.34 
——__.  450,987.44 
Differenza sui valori în evidenza 
per le eventuali oscillazioni . » 10,962.02 
Depositi a risp. ». 980,340.31 
» a piec. risp. 98 2 ip 2,920,358.58 
» in conto corr. » 1,841, 


Fondo prev.}Valori . 11,598. ì» 
impiegati .{Denaro . 392 Di 
Ditte e Banche corrispondenti . » 
Creditori diversi senza speciale 
classificazione . . . >» 
Azionisti conto dividendi 
Assegni a pagare . . >. . » 
Dep. diversi per dep. a cauzione 
Depositanti a cauzione dei fun 
zionari 0. 0.0.0.» 
Depositanti liberi. . . . - 
Totale del passivo. 
Utili lordi depurati dagli int. 
poss. a tutt’oggi L. 56,826.67 
Risc. e saldo utili 
esercizio prec. . » 32,359.07 


15,495.25 
572,563.14 





33,42,27 
6 


» 
E) 
» 
» 





68,000.— 
125,363.30 
4,816,705, 10 


89,185.74 
4,905,890.84 
Il Presidente Co. Giuseppe de Puppî 
I Sindaco IL Direttore 
Avv, P. CAPRLLANI OMERO LOCATELLI. 











Pi BILICAZIONI, 


Due pubblicazioni di due degni sa- 
cerdoti ci vengono presentate dalla Li- 


breria Arcivescovile G. Agnelli del sig. : 


Ignazio Lozza di Milano; e sono Remi. 


niscenze di mons. Bernardi, di Venezia,, 


gentile e riverente omaggio dedicato 


all' Arcivescovo di Milano, conte Di Ca-.' 


labiana. L’eminente prelato ha gradito 
assai tale pubblicazione che rende un 
così largo tributo di onore alle virtù 
preclare del capo della Diocesi 
barda. Il lavoro @i mons. Bernardi è 
stato assai lodato. 


L'altro lavoro è del preposto parroco , 


di San Rocco, una importante parroc- 
chia, nei sobborghi di Milano. Esso ha 
per titolo Un cenlendrio in casa nostra. 
L' autore don Pietro Buzzoni dà copiose 
e interessanti notizie anche dal lato 
storico 6 comunale sulle principali vi- 
cende civili, ecclesiastiche e politiche 
avvenute dal 1791 al 1892 nei 
borghi meridionali di Milano e terre 
vicine, or divise e poi ricongiunte in 
una sola parrocchia, come attualmente 
si trovano, detta di S. Rocco. Il lavoro, 


urnato di quattro bellissime fototipie, è È 


scritto con molta naturalezza e sempli- 
cità e può interessare tutti coloro che 


a sillatti studii dedicano utili ricerche, : * 


e si-compiacciono di monografie-storiche, 


lom-, 


sob- | 


“Notizie telegrafiche. 
Gravissimo tumulto alle Corte d' Appello. 


Roma, 4. Oggi è terminato, iu modo 
tumultuoso e violentissimo il processo 
per | fatti del 1.0 maggio. 

Dopo un breve incidente, il presi= 
dente comincia a leggere la sentenza. 
Quando arriva al punto, in cui si rico» 
nasce che gli imputati formano una 

‘associazione di malfattori, Ettore Bardi 
in preda al furore grida: « Viva l’as- 
sociazione dei malfattori !» 

lì presidente interrompe la lettura 
ed ordina che gli imputati sieno itame- 
diatamente trasportati if carcere È 

I carabinieri entrano nella gabbia per 
eseguire I° ordine. 

Succede tra i cavabinieri e gli impu- 
tatai una collutazione violenta. Da tutte 
e due le parti si viene alle mani. 

Gli imputati si arrampicano sulle 
sbarre, e gridano, urlano, minacciano 
i giudici, in preda ‘ad un vero furore, 
cogli occhi infuocati. 

Sì ode la voce poderosa di un impu- 
tato che grida, rivolto al presidente : 

Una volta per uno: Oggi 2 voi, do- 
mani a noi. 

Il pubblico asseconda. quelli che sono 
nella gabbia. 

Molti vorrebbero slanciarsi verso gli 
imputati per correre in loro aiuto, e, 
levarli dalle mani dei carabinieri. 

Si odono grida altissime, ed urli be- 
stiali: un vero pandemonio. Il presi» 
dente agitato ordina che sia sgomberata 
la sala, I carabinieri e le guardie ese- 
guiscono l'ordine, ma con grande diffi- 
coltà. Il pubblico resiste e non vuol sa- 
perne di andarsene. ma 4 

Alcuni fanno una opposizione vivis- 
sima, e si ribellano apertamente alla 
forza, ingiurmando e passando a vie di 
fatto contro gli agenti. Nella confusione 
qualche donna sviene : i bambini che 
sono in braccio alle madri, mogli o so- 
relle degli imputati, piangono spaven- 
tati. Finalmente, in mezzo a continue 
colluttuzioni, gli agenti riescono a sgom- 
brare l’aula. . 

Il tumulto seguita qualche tempo in 
istrada. La forza è costretta a disper- 
dere la folla. Furono operati venti ar- 
resti, dentro e fuori della Corte. 

Prima che fosse sgombrata 1’ aula, la 
Corte si era già ritirata. La sentenza 
sarà letta domani in carcere. Essa rao- 
difica la sentenza del tribunale, acco- 
gliendo in parte l’ appello del Pubblico 


Ministero. - 4 o 
Cipriani fu condannato a venti mesl 
di reclusione: gli altri imputati da 25 


ad 8 mesì. 
C _——————————€6 


BOLLETTINO DI BORSA 


Lataé, 5 luglio 11892, 


Rendita uo 
Ital, 5 0/0 contanti da cOUPODI | 93/60 


» ine mi nea 
‘Obbligazioni Asse Eccles. 5 010| #4 
» Obbligazioni 


Ferrovie Meridionali 
È » 3/0 Italiane ex compone: 
i 


Fondiaria Banca Naziogale 4 
» » » 412 

» 5 010 Ranco Napoli 
Ferr. Udine-Pont. Lee 
Fond. Cassa Risp. 500 
Prestito Provinci. ne. 
Azioni 

Ranca Nazionale » 
» di Udine. — .» 
» Popolare Friulana . 
» Cooperativa Udineso 
Cotonificio i'dineso . 
» Veneto 




















j Società Tramvia di Udine. + 
» ferrovie Meridionali. . | 654. 
» » Mediterranee 
Cambi e Valute 
Francia chéque | 103.39 
Germania » 127.50 
| Londra » 25. 
Austria e Banconote » 217,41 
i Napoleoni » 20.6) 
Ì Ultimi dispacci 
Chiusura Parigi, . - + 10 -»> 92.62 
ld. Boulevards, ore 11 11? pom. |-.— — 


Tendenza indeciso 





—____—r—ce 
Luiei Monmicco, gerente responsabile. 


Osservatorio bacologico G. Spagnol 
fin Vittorio - Veneto 
Seme bachi — razze pure ed incrociate 
| — confezione unicamente a sîslema cel- 
lulare — prezzi e condizioni di van- 
taggio. 
Recapito in Udine — Caffe Corazza. 


Bagni Salsi a Domicilio 


mercè l'aggiunta di sali medicamentosi 
al naturale sale marino. 


. DEPOSITO 
Reale Farmacia Filippuazi Girolami 
. 3 UDINE. 


11 prot. Paolo Mantegazza 


Senatore del Regno 
assistito da Valenti Medici Idroterapici 
assume quest’ anno la Direzione Medica 
del rinomato stabilimento 

LA VENA D'ORO 
presso Belluno (Veneto )- 
Consulente - - 














Medico 
- Minich, 


a Venezia Prof. Senatore Angelo 


Ì 


© inodicità ner prezzi, 








Angelo Peressini 
A 


. GRANDE GARTOLERIA 
Premiata Fabbrica Registri Commerciali 
Fabbrica e deposito Carte Paglia € 


d'ogni genere da impacco a mano ed 
a macchina. 





Fabbrica Timbri di gomma e metallo 





Grand'oso Deposito Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


Deposito Presse per copialettere 





Assortimento di colori ed articoti pella 
Pittura all’ acquerello ed a olio 





Specialità in Ovali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate per cornici. 


Esecuzione pronta delle com- 
missioni a prezzi modicissimi. 


O VENEZIA — 


SBERGO VITTORIA! 


casa centralissima 


vicino la Piazza S. Marco 
150 Camere da L. 1.50 in più 
SCENSORE — TELEFONO 


G. B. Degani. 


Grande Deposito Vinî co- 
munf, da pasto e di lusse 
Chianti — Pomino — S. Fe- 
Hice — Barolo vecchio — Lam- 
brusco di Sorbara — Marsala 
rosso vecchio -— lohannisher- 
ger ece. — Servizio a domi- 
eilio. 


© Lavarini 6 Giovanetti 


Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Vine 




















| A 

















Parasoli ultima novità — parapioggia ! 
— ombrellini di seta, ecc. — eleganti | 
bastoni per passeggio — portamonete — ! 
! valigie — bauli pipe di schiuma —| 
ventagli. 
Prezzi molto vantaggiosi — clien- 
| tela estesissima. 


TOSO 0D 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. . 


Unico Gabinetto è Îgieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Daxtiere artificiali. 


CARLO BARERA 


VEINEZIA 
49273 — $. Salvatore — 4948 


per Sole Lire 28 Sole Lire 


Franchi @' ogni spesa in tutta Italia. 
Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec- 
canica fina, eseguiti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ecc. 














Accessori e corde d'ogni specie 
«ataloghi Gratis 


STABILIMENTO 











Climatico Hdroterapico 


condotto dai fratelli PESAMOSCA 
IN CHIUSAFORTE 


(Provincia di Udine) 

Lo stabilimento, che ogni anno ebbe 
l onore di essere visittato da numerose 
intere famiglie, presenta vantaggi in- 
discutibili. Sorge în vicinanza detla Sta- 
zione ferroviaria; în posizione amenis- 
sima, tra monti pittoreschi. Aria. puris: 
sima, quindi, e giovevale per qualunque 
fisico. Facili gite di piacere sui monti 
circostanti, con apposite quide. Posta e 
telegrafo. Ristorante a tuite le ore, con 
cibi e vini squisiti, servizio inappunta- 
bile Carrozze per comodità dei signori 
villeggianti. Bagni a doccia e in'vasche: 





i 


Grande assortimento | 


I 
i 









Stazione climatica ed idroterapic 
CURA ELETTRICA — 
4300 piedi sul livello del ‘mimzie! ti 


con acque solfidrico, magnesiache, 
alcaline per bibita e bagni 

















i 
pera: 
1 
Ri 
Lo 
liuca Ualne-Pontehba (Staz. perla Carnia ‘i 
POSTA DUE VOLTE AL GIORNO ma 
Telegrafo — Farmacia 


Mo lico consulente e direttore 
Cav. Prof. Albertomi Dollor Pletre 
di Bologna 


Medico localo Malo Dott. Salvetti * 
Stabilimento Grassi 


aperto dal 25 Giugno a tutto Settembre 

150 camere, grande salone da pranzo, caffè, 
sula da bigliardo, cucina all'Italiana, — Om- 
nibus alla ferrovia in coincidenza con tutte le 
corso. 

Vetture per Gite di Piacere — Presti miti 
Servizio inappuntabile. 

Lo Stabilimento Idroterapico, ora in costru= 
zione, verrà aperto al 15 Luglio p. v. 
Grassi Pietro, Propr, e cond. 

















Crocolata della Croce Rossa 
Qualità speciale che viene racco- 
mandata agli ammalati ed alle per- 
sone di costituzione delicata. 


| Venezia 14 Maggio 1892 
Alla Ditta L. Gio, Baita Lizier- Venezia 
Ho fatto prova della sua CIOCCO- 
LATA della « CROCE ROSSA >, ed 
ho il piacere di poterle dichiarare 
che, oltre ad un piacevole gusto, mî 
pare possegga tutte le qualità desi- 
i derate per purezza e per facile dige- 
ribilità. Non dubito che possa con+if. 
venire perfettamente alle persone di:lf" 
stomaco delicato od indebolito. Mi 
creda con stima . 
Dott. CARLO CALZA 


Medico ispettore nell' Ospitale Civile 
di Venezia 





















Vendesi in tavolette da g. 125 e 2.50 
presso i principali Confettieri e Dro- 


ghieri. 


Î 
| 
| 
| 
MANTELLI DI MODA 
i 




















per Signora : 


L. Fabris Marchi - Udine 


Ricco assortimento Mantelli — patton- ©’ 
cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere‘ - 
per Signora. tx 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere 0 co- 
lorate per vestiti. i 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- - 
taggiosissimi. SL 

Cappelli da Signora tutta novità, Ficha © 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredì da Sposa, 





FANIGACAMRIARISIAM 
SARÀ UNA DATA CELEBRE 


il 31 agosto 1892 


evocsebite giornata della 
ESTRAZIONE 





della 


LOTTERIA NAZIONALE: ; 


{ con 30750 grandi premi da L. 200,000. . 
i 100,000 - 10,000 - e 5,000 e minori. 


Ogni numero costa ema Zérra 








5 numerì costano cénque Me 
40 » »  fieci lire 
100 » » cento tire 





Ì 
‘100. NUMERI 


. La vendita è aperta presso la Banca FIGO 

Casareto di F.co ed i principali Banchiéri ; 
1 8 Cambiavalute del Regno. 46. 
| Rezaragiie NANNINI pane! 


i n 
i 


Tanno assolutamentè una vin 
cita garantita. si 





Millo ci vuole 1! 
Prima di essere forniti di 


O Macchine Fotografiche]. 


ed accessori per dilettanti ‘fotografi 
come lò è la Ditta ” 


Celso Mantovani e €. 


di Venezia 
Merceria det Capitello 4861-62-63 


AI servizio del R. Arsenale e di 
altri stabilimenti civili e militari. n 
Unici, nell' elettricità, nell' olticale nella 
meccanica, soli nell esclusività della ven- 

: dita degli ACCUMULATORI, sistéma TRE-, 


rmolti 


Graride deposita istrumenti d'ottica, bi. 
noecoli, cannocchiali, e macchine elettriche 

| por, cure. mediche, ‘', * dira 
Impianti :sonerie elettriche, luce: al 
richa, telefoni e parafuli 2) Si 




















LA PATRIA DEL FRIOLI 


“II” [862825 

e eeeereno esolusivamenio por ii mostro Gioraata prosso l'Ullioio principale di PubbftoltàA, MANZONI o C. MILANO Via San Paolo 11 — NEPy: 

IONI dall ROMA, Via gl Piva Si NAPOLI, Palazzo Muniolpale — GENOVA, Biatto Foltans Moross! ‘PARIGI: Rio :da«Maobsage — LON: JRAI E. C, L seit 
Edmund Pririe 10 Aldorseste Streol..‘ po a a . ù BE 


——rTs=z: 





















LE. INSER, 

































ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 


PIETRO MARCHESI Succ. BARBARO 
Udine -- Mercatovecchio di fianco il' Caffè Nuovo 























pra LIQUORE STORATTGO nsTTORTE Libreria Foitrice Colli. 


Milano FELICE BISLERE Milano [È . È DI ; 
eo dc. cHIESA & PF. GUINDANI 
Gallerii Vittorio Emanuele. 
Ml Ferro ChinaBistiri porta sullaibbt= la meglio ‘fornita di tutta Milano 
tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di È Guide de Dizionari = Grammatiche: 
+ i 3 


francobollo con. impressovi- la marca* di IC te ti 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven- t'tutte le lingue 
{, desi pressn ii farmacisti ‘G.. Commessati, Romianzi Italiani, Fruncesi, 
h Fabris, Boséro;. Biasoli, Atessì, Cornelli;: Inglesi e Tedeschi 
De Candido; Ds Vincenti e" Tomadbîì, [Ill Libri Scientifici-Libri Scolastioi-Libri Ascetioi 


nonchè presso tutti i droghieri, liquòritti, . pi bili 
Caffettiori' è 'Pasticlibtà. Commissioni per tutti î. paesi del mondo 











È 


i digg: ‘alta ri bl Poltiere: Hnatifricla dell illustro 
omm. prof. V ì saclusiva‘ chio macista' * hO 
TANTINI di Verotia, DU ia ar 
Réade ai denti la- bellezza--dall’ avorio, zie perfiend e fgiuarisca “Ii «date, 
rinfirza le gengive fungoss, smorte e rilassato, ‘purifita l alito, lasdifndbt alli 
bocca uea deliziosa e osthezza: ” 5 : o 
































), 
0 Iutiga'ifre 
Essa è composta di SUNtanze z 0 saro il benchè, minimo 

ndo 6 ‘sus bàsd 1 magistero ‘di'éattio puriasim 
aggiunta di scelti Olii essenziali” è Inétitomnente* 













danno «allo smalto..dei. di 
espressamente preparato coll” 





SES DIE iuiono gradie di tutti] salisciticà; T'îre WINA la scatolil’eon istéuzione 
x ava ; x n liami:e Frances! | : 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti 1 cataloghi Ita! È ni Esigore lacvera- Vanzetti: Tantini — Guatdargì di Na. falsificazioni, imitazion 





nell'ora del Wermouth. È 


Ayimediti allimo 50,000 


Abbonamenti a-tuii:1 Giornali del:elobo |. sostituzioni. | ri ria i 
ei | Si'spédisce franca iù tutto il rego idviundb 1' ripi 
Verona: col solo-sumento ‘di 60cohtésitoi ‘per quatufidi 


ita Gabbia d' Go 





Sconto da convenirsi a Stàbilimehti, 
tis'utti, B.blioteche e per vendite d' iu 
portanza, 















LABORATORIO 
CHIMICO F AR MACEUTICO 
' 
mi ; 4 E FRANCESCO HINISINI 
it de: UDINE 
"mmner10): n”, Liquore Siohiatico ; LI 
i ‘ e FERRO CHINA: MINSINI Spedite a mezz. carto' fre Dalla ditta G. BI, SAMBROTTO| È 
E: È i Il Ferro China: Minisini è in liquore Vi: Nizza 93 TORBNO.aviceverete frdiioò, n Vostra séeltà umniéò déi soguenti 
(i n «ggrulavola al palato ‘e fo si può pu- OGGETTI DI ALTA NOVITÀ: ° x È 
$ uoveraro fra i migliori ricostituen i de I Non plus ultra dell’ ele; «det'buon. gusto del buon marcato, eccoppialt{ I 
surativi del sangue, — Si può prendere iditàctraofdfi Ù ; 
Sunts puro come mescolato al zetl. ja una solidità st*aordinarià 
: ORARIO FERROVIARIO. astuccio | 
artenzo Arrivi artenze Arrivi Mai ) 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A_UDINE sd aperti a automatica 




































scatola - tabacco 
ad Aertura, aviomatica 
chiusura ermetica — 





































AIM 3 ; - si : MITO a, 8.45 a | D. 4558 7968 5 a 
=> Contiene tuiti gli albuminoidi della' Carne; per! consegueriza a , ra si nel AibAt it dlguata 
È 446 pe vignetta — 


È MOLTO PIÙ NUTRIENTE E PIÙ SANO DI PRI GLIBATRATDI CARNE: E, 
24 Medaglie e Diptomi d'Onore 24 


J i Fabbricato dal Prof. Tiott,. Kemmerich a St. Elena:e San Javier, Re- 
t 
i 





Dimidrigioni 9x6 cm 


Dimer.sioni Cm. 9x6 


poopzo 





Robustissimo ! 
Iafrangibi!e 1 , Infraugibile 

Avibi gli osgetti’sono costruiti - in ‘metallo’ nichellato; e in' forma» elega0” 
tissima -- e sopra questo modello é d ioni‘ vandonei »inche Te 


Fortissina ! 







pubblica Argentina (America del Sud). 
Raccomandato e prescritto fra altri dagli illustri medici: 
D Baccelli Guido, Prof. di Clinica DI Cesare Federici, Prof. di Clinica 











ppopo: 





















ti 


be: In vendita presso tutti i Farmacisti e Droghieri d'Italia. wb | il 9a‘ ita 











érsuader, 


‘qu 
P 
pander fiato è ui 
»» gabbie.tor 
case 


fstarn 





di piacer, faccio pro; 


Per le inserzioni in terza eli ii: ils: 


Sonetto classico 





Medica — . 0... . Roma Medica Firenzo 
D* Bozzolo Camillo ‘Paolo, Prof. di D.= Murri. Augiisto; Prof ‘ai Clinica ig j È 
DI: Bruni Gaetano: Prot di Clinici SE | Probe Pi rioni Diî. afemiti Milano |22° SE AO 
a Ù ho nica v'of.-D." Porro Edoardo, Dir. Maternii Filano M. a ani i T 
, Medica Li, 2 Modera { D." Semmola Mariano, Prof. di Chi: 0. re razione cel cenere ar nen sodleietti 
DI Ciaramellt Sennero; Prof. Pareg- ” nica Terapeutica. . +» » Napoli |M. - Lu L___- - su 
‘ giato di Clinica... —. Napoli | D.rStrambio Gaetano . +. -Mi o I, e sg 
DE De-Cristoforis Nob. Malachia. Milano | Dr Todeschini Cesire » » > Milano | Ta ; 4 1112199 ds otiab sé È aSSE 
D. De Giovanni A., Prof. di Clinica D.: Tomaselli S., Dirett. della Clinica o. 5 10, 6.42a, 865 srssnBà SS S Ro 
Media . . . . . Padoa Medica nella Regia Università . Catania |0. Li&.p. E (ZIO 7 ONIZZE RI Se s REîS 
che hanno spesso usato nelle loro curi» questo prodotto, ebbero occasione di con- e [e dze. DI Moe î gi i i 8° a 8 $ sÈ 
stàtarne la grande efficicia, e lo raccomandano caldamente, siccome l'ottimo fre | ore 10,02 ant, e 7.42 pom, Da Ven SERE s ÈS 
gli alimenti ricostituenti pei malati di stomaco e degli intestini, pei convalèscenti, | ore 106 pom. SA Be "È 
gr,le persone deboli 6 pet l'allevamento dei, fanciulli, 4 ran SIE È 
IE] è 
3-3 gÈ 
a S 
Cri 
è 
s 
è 
È 


a 
letter dentro l'ucce. 


Did - . Sala Leti ‘ramvia a Vapo È # S si 
quarta pagina conviene pagare Parto ho” 13 33 Ss iti 
il prezzo antecipato.____ e: Siin Giza Sas SH 


magri te fre in pri ii 


ifine, 1892. Tip. Pairia del Friv 








